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In aumento il prodotto lordo delle imprese, ma sono molte le «zone d'ombra» nelle attività della città 

Per l'economia ancora un «anno grigio» 
II tassò d'inflazione ha raggiunto il 21,4%, sottraendo agli investimenti 1300 miliardi - In ri
presa, grazie allo sforzo dell'amministrazione comunale,l'edilizia - Flessione nellazootecnia 

••• Nell'elenco è in fondò, fra 
le ultime. Roma è al quaran-
tasettesimo posto nella lista 

"delle città per'la produzione 
del reddito pro-capite. Risale 
e arriva al secondo posto, 

;però; in un'altra graduatoria: 
''quella dei consumi. Insomma 
la capitale spende molto, 
molto df più di quanto pro-

-duce. A Roma ci sono i mi-
-nisteri. ci sono le sedi cen
trali delle banche, delle assi
curazioni, circola molto de
naro. Ma continua a essere 

'una ricchezza fittizia. In città 
— dice la Camera di Commer
cio — il prodotto. lordo "delle 
•'imprèse nell'anno che, sta 
per finire aumenterà del 3,8 
per cento (un incremento 
pressapoco simile si " registra 
anche su scala regionale). E' 
"un tasso di crescita inferiore 
à quello nazionale, che na
sconde òltretutto . vastissime 
«ree d'ombra. In più c'è un 
altro dato: il reddito, consi
derando anche la produzione 

dei servizi non destinati alle 
vendite, aumenterà del 3,5 
per cento, contro un aumento 
nazionale del 4 per cento. 

Insomma lo sviluppo di 
Roma è. stato inferiore a 
quello del resto del paese, co
si come avviene ormai da 
molti anni. Nel periodo che 
va dal 70 al 78. fatto uguale a 
cento il reddito nazionale 
pro-capite, l'indice provinciale 
passa da 111,4 a un modesto 
102,9, inferiore addirittura ai 
valori delle altre province del 
Lazio. ••..•:.. 

Ancora un altro numero. 
per capire che le cifre sul 
reddito pro-capite vanno an
cora ridimensionate: a Roma 
il tasso di inflazione, tra l'ot
tobre del '79 e l'ottobre del-
1*80. è stato del 21,4 per cen
to. Per capire: questo tasso 
comporterà, solo sui depositi 
bncari, una perdita per le 
famiglie di mille e trecento 
miliardi. Mille e trecento mi

liardi che saranno distolti 
dagli investimenti, dalle spe
se per ammodernare gli im
pianti. • . 

Insomma nonostante quel 
3,8 per cento in più, l'econo
mia romana «continua a ca
dere di, tono ». come dicono 
gli esperti. Con l'aggiunta che 
il terziario (che incide a 
Roma per il 70 per cento nel
la formazione del reddito) 
non tira più. Su questo ha 
influito la flessione dei servi-
ri prodotti dalla -: pubblica 
amministrazione (una conse-
fluenza del .' decentramento 
amministrativo che ha distol
to da Roma, giustamente, u-
na quota significativa di red
dito). 

Le uniche note positive 
vengono dall'agricoltura e 
dall'edilizia. Malgrado i «ca
pricci > del tempo il raccolto. 
quest'anno è stato soddisfa
cente nei settori cerealicolo. 
ortivo, nella frutticoltura e 

nella floricoltura. La produ
zione ha raggiunto, e in 
qualche caso anche superato, 
il livello eccezionale del '79. 
Anche in questo caso però 
c'è qualche pecca. La zoote
cnia per esempio (oltre la vi
tivinicoltura, dove le vicende 
del mercato hanno imposto 
una flessione del 10 per cen
to nella produzione). Si cal
cola che nelle campagne ro
mane quest'anno siano stati 
allevati 20 mila capi di bovini 
in meno. Il perchè è sempli
ce: i prezzi alla produzione 
non si sono adeguati all'au
mento dei costi. Basta pensa
re che il guadagno degù alle
vatori per un bovino è au
mentato. dall'agosto del ,'79 
all'agosto dell'80. del 23.7 per 
cento in più. Per contro solo 
i salari agricoli sono aumen
tati del 26 per cento, e il 
prezzo dei carburanti ha avu
to un impennata del 44 per 
cento. Anrhe con questa fles
sione però, nel complesso, il 

A colloquio con l'assessore Olivio Mancini 

«La battàglia contro la crisi 
non la possiamo vincere da soli 

Com'è stato il 1980? Ne 
parliamo con il compagno O-
livio Mancini, assessore capi
tolino allo sviluppo...Comin
ciamo dall'agricoltura. ' die 
sembra decisamente in ripre
sa, ma dove per esempio nel 
comparto. della zootecnia, oc-. 
corre registrare qualche fles
sione. « Si, è vero, a Roma, si 
sonò. allevati 2̂0 mila bovini • 
in meno, ma l!area romana si 
conferma- come- una-delle-più 
consistenti basi della zootec
nia .nazionale. nonostante la 
sottoutilizzazione degli im
pianti (vedi -. Maccarese) e 
dell'impennata dei prezzi dei 
foraggi e dei mangimi. Tutto 
questo reca . uno svantaggio 
oggettivo alla formazione dei 
costi produttivi rispetto alla 
rendita che le favorevoli con
dizioni climatiche garantisco
no a esempio agli allevatori 
del Nord Europa ». E allora? 
« .Allora — continua Manci
ni —.anche in riferimento al 
nevrotico andamento . dei. 
prezzi del latte, è assoluta-. 
mente necessario che si " af
frónti il problema di un equo. 
rapportò tra produzione e 
consumo, in modo eia. evitare 
superi stagionali del .prodotto 
e sottoutilizzazione delle . po
tenzialità produttive a causa 
delle^ perduranti carenze esi
stenti nella trasformazione e 
diversificazione ' dei prodotti 
lattiero caséari. . L'equa . re-.. 
muneraziorie dei prezzi .alla. 
stalla non.può essere garanti-. 
ta sólo da meccanismi di in
dicizzazioni basati sui fattori 

« spontanei » di mercato, ma 
deve seguire criteri: di pro
grammazione >. in . riferimento 
al rapporto consumi freschi 
conservati, al rapporto tra al
levamento di bestiame da lat-

" te e da carne». ' 
Prospettive? «Nel 1981 — 

continua Mancini — partico
lare incidenza potrà avere 
sull'andamento del settore 
primario l'èsito della -verten-

~ z"a Maccarese. n onchè l'au
spicata utilizzazione ottimale 
della vasta estensione di ter
re pubbliche esistenti a -Ro
ma* nella regione.-I: piani tli 
zona, e glivobbiettiVF dei pia
no - «quadrifoglioV restano 
vàlidi, ma occorre andare a. ' 
una attenta ; verifica per 
quanto -. riguarda " ' la _ . loro 
strumentazione operativa ». " ~; 

•Passiamo all'industria. Che 
è successo? « In "generale si 
può dire che tutto il compar
to industriale ha risentito del 
mancato decollo • dei, piani 

: nazionali di settore (in parti
colare modo l'elettronica). 
dell'assoluta "Incertezza della 
politica industriale del. go
verno. dell'indisponibilità - di 
credito per investimenti a 
medio)e lungo tempo, -cosi 
che la domandp di nuovi in
sediamenti produttivi anche 
nell'area incentivata dal bas
so Lazio tende a ritirarsi ed 
è così che sì genoano 130 
minti'di crisi aziendale, met
tendo a repentaglio 30 mila 
posti». 

TI prado di «fniTtr̂ orw» 
<f#gli impianti resta ancora 

basso, su percentuali-, che 
vanno dal '75 ail'80 per cento, 
anche per imprese < che di
spongono da tempo di aree 
attrezzate. -\ Che vuol dire? 
«Questo vuol dire che la ri
presa dell'attività produttiva, 
nonché la sua qualificazione 
non può essere garantita solo 
dalla. predisposizione di aree 
urbanizzate, ma richiede una 
politica industriale che af
fronti finalmente il nodo di
come e di che cosa produrre, 
con - quali disponibilità di 
credito.. con quali ' strumenti 

' operativi atti alla ricoiivèr-' 
; sione: :- Si tratta >- insomma" di 
individuare più "saldi rapporti 
tra indùstrie' é risorse locali 
esaltando di più le relazioni 
tra agricoltura zootecnia e 
apparato di trasformazione, 
nonché una più accentuata e 
sana formazione dell'impren
ditorialità romana e regiona
le. Se non dovesse verificarsi 
questo salto di qualità, la 
crescita quantitativa che pur 
vi è stata negli ultimi anni 
rischia di rimanere fragile e 
esposta agli inconvenienti dei 
cicli sfavorevoli ». ' '. v ' 

Per il futuro? « Nel territo
rio . comunale, qualche segna
le positivo di. ' seppur conte
nuta. ripresa dovrebbe essere 
avvertibile nell'81, sia per il 
completamento dell'area di 
Acilia - Spinaceto - Fiumici
no. sia per l'avvio di quelle 
di Tor Sapienza. TOT Cerva-
ra. Magliana Vecchia e del 
Tiburtino. Un positivo rifles

so avranno certamente il 
graduale rilascio di conces-, 
sioni di edilizia industriale, 
nonché la costruzione del 
grande stabilimento dell'IBM 
nell'area industriale di Santa 
Palomba. " che sarà pronto t 
entro 1*81 ». 

Dell'attività edilizia parlia
mo qui a fianco, come pure 
del terziario, dove non si 
segnalano particolari varia
zioni tranne una flessione 
nell'attività turistica. Che di-
rè in sintesi? «A me preoc
cupa soprattutto un dato — ; 
aggiunge "Mancini — a "Roma 
riàflezione ha ? toccalo;" uri* } 
increménto - annuo 'dèi; ' ÌCi 
per cento. Questo logori il 
risparmio familiare è provo
ca un drenaggio di ricchezza 
verso aree privilegiate. E' 
questo un fenomeno che 
dobbiamo ricondurre ai tassi 
di compatibilità europea, non 
con le tradizionali manovre 
monetarle, ma con una ferma 
lotta agi! sprechi, con l'in
cremento degli spazi per in
terventi produttivi, con la ri
qualificazione dei consumi. 
E' questa una battaglia diffi
cile le cui sorti non possono 
davvero essere risolte solo e 
prevalentemente dall'ente lo
cale ma che deve coinvolgere. 
per essére vinta, tutte le for
ze culturali. economiche, so 
ciali e produttive e soprattut
to l'opera di un governo na
zionale le etri capacità di • 
rendimento politico e opera
tivo continuano a essere al di 
sotto delle necessità ». 

settore agricolo ha riacqui
stato una dimensione degna 
di nota nell'economia cittadi
na. 

E ha ripreso a tirare anche 
l'edilizia. A Roma, > solo 
l'amministrazione capitolina, 
ha stanziato qualcosa come 
900 miliardi per investimenti 
in opere pùbbliche. E gli ef
fetti si sono fatti sentire, an
che sui livelli occupazionali. 
Migliorata rispetto al '79 an
che la produzione per l'edili
zia residenziale di tipo popo
lare, ma il salto più grosso 
l'ha fatto registrare soprat
tutto l'edilizia scolastica. 

L'indice che qualcosa sta 
cambiando lo dicono anche le 
ore di cassa integrazione 
guadagni (ci si riferisce alla 
gestione speciale dell'edili
zia): nel 1980 sono diminuite 
rispetto al '79 di ben 
1.672.094. 

Roma nel 1980 è stata tutto 
questo messo assieme, nella 

città hanno pesato la rinno
vata imprenditorialità della 
piccola industria (alla quale 
si deve quasi esclusivamente 
la crescita del prodotto) ma 
anche la crisi della grande 
impresa, che pure è presente. 
In questa analisi, sommaria. 
manca p̂ rò un dato, che di
venta sempre più importante 
per comprendere cos'è l'eco
nomia cittadina: sono i nu
meri di quella miriade di at
tività minute, molecolari, nel
la maggior parte dei casi 
svolte ' semiclandèstinamènte. 
Mancano, insomma, i numeri, 
le cifre sull'economia • som
mersa. Gli esperti dicono che 
questo ! settore ha tenuto. 
continua a essere ' là fonte di 
reddito per almeno. 50 mila 
persone. Più o meno come a 
Napoli. Non ce n'è abbastan
za .per far capire al governo 
che Roma è diventata una 
« questione nazionale »? _ 

s. b. 

Uno strumento In più per risonare l'altra metà di Roma 

Un •« anagrafe » delle borgate 
per sapere come 

città 
Sarà istituita dai Comune - Urta scheda informativa per ogni zona 

Una lavorante a domicilio. L'economia sommersa resta ancora 
la fonte di reddito par alimento cinquantamila 

"Una "scheda per ogni bor
gata. E Ili un batter d'occhiò 

sono i lavori per la costru
zione-di .una, fogna, se è stato 
attrezzato un parco, quando 
aprirà un impianto sportivo, 
perchè in un tratto di strada 
manca la luce. Una specie di 
anagrafe dell'« altra metà » di 
Roma. ' La programmazione 
del risanamento non sarà' più 
un problema e, non si ri-
schiera — come alcune volte 
è accaduto — l'occasìonalità 
degli interventi. L'idea è par-, 
tita dall'assessorato ai risa
namento delle borgate e 
presto il «centro» diventerà 
funzionante. In questo modo 
— e questo è l'obiettivo della 
amministrazione — la situa
zióne delia periferia sarà sot
to controllo. 

Perchè — lo abbiamo già 
detta. altre volte ^r risana
mento delle borgate non vuol 
dire solo piana Acea, luce, 
fogne e acqua. Vuol dire 
scuole, autobus, impianti 
sportivi, centri culturali* ne
gozi, mercati. È per tenere 
sotto controllo tutto quésto 
non basta la-buona volontà:-
Servono ? .-strumenti «nuovk> 
L'« anagrafe * appunto. Che 
non aiuterà solo il lavoro de! 
Comune, ma renderà . più 
immediato,, più,_- concreto 11 
rapporto dell'amministrazio
ne con la città, con quella 
parte di. città che vive in 
borgata. -.; 

Cerchiamo di capire come 
funzionerà il «centro lnfor-
inazioni ». Per. ogni borgata 
—' come abbiamo - détto . —. 
verrà preparata tana scheda, 
nella quale sarà aegnalato.il 
movimentò della' popolazione 
(cioè quante persone arriva
no o partano nelle borgate; 
una specie di tasso di emi
grazione - immigrazione), il 
risanamento- ~ idro-sanitario 
(quanti chilometri di rete-
fognante o idrica sono stati 
già sistemati, quanti. ne re
stano da sistemare), l'illumi
nazione pubblica (in quali 
vie c'è la luce e in quali in
vece manca), la situazione 
complessiva, del territorio 
(dove ci'sono lottizzazioni a-

buslve e ' in che " condizioni 
sono le' aree destinate a ser
visi)* -'"il ^rcsrsmnis "sr - il 
verde (dove ci sono i parchi 
attrezzati e dove Invece non 
se ne vedono), il piano per la 
viabilità (a che punto è la 
sistemazione - delle strade, 
quali sono ancora da asfalta
re, che problemi ci sono per 
renderle maggiormente per
corribili), l'edilizia scolastica 
(quante aule mancano e do
vei, "gli impianti spòrtivi (do
ve ci sono e dove servono), 1 
centri culturali, le attrezza
ture sanitarie, (pronti soccor
so, farmacie, etc.), il trasporto 
pubblico ' (dove serve una 
nuova linea, quali richieste ci 
sono di deviazioni e di pro
lungamenti), * le ••> "strutture 
commerciali e artigianali 
(negozi, mercati, laboratori, 
ecc.). E - poi, naturalmente. 
tutto il resto, compresa la 
fontanella all'angolo della 
.strada. 
• Va bene, ma 1 dati; le se
gnalazioni, le richieste da do
ve arriveranno?,C'è già.— di
cono all'assessorato — una 
buona rete di informatori. 
innanzitutto le "circoscrizióni; 
che: possono: votare odinF del 
giorno su questioni specifiche 
per-le quali la loro compe
tenza è minima. Questi do
cumenti verranno inseriti nel
la scheda e poi se ne control
lerà l'iter. Ma non soia Altre 
notizie arriveranno daf comi
tati di quartiere, dall'Unione 
borgate, dalle forse politiche 
e sociali, dal sindacati, dal 
singoli cittadini. B* la parte-
cipaztone deila città che dir 
venta concreta, palpabile. >• 
-Questo centro-informazioni 
funzionerà non solo ' per le 
grandi cose, ma anche per i 
piccoli problemi, per quelli 
risolvibili con. pochi soldi e 
un po' di buona volontà. E 
non è un efficientismo — 
sottolineano al Comune — è 
una efficienza doverosa. Nes
suno vuole.che l'assessorato 
al risanamento delle borgate 
diventi una specie di super 
assessorato, ma tutti deside
rano che assolva al suo 
compito di programmazione 
e di coordinamento nel modo 
migliore. .... > >;....,_. 

Festività senza 

servizi 

d'emergenza 

all'ENEL 

Durante le festività da? 
proesimi giorni, gli ospedali 
a le borgate rifornita di lu
ce e acqua dall'Acca avran
no garantito, seppur ridot
to. il servizio • d'emergenza. 
GII utenti dell'Enel, Invaca, 
no. La ragione del « due pesi 
e due misure > è pretto spie
gata. Qualche tempo fa II 
sindacato ha aperto la ver* 
tenza-energla per l'amplia
mento degli organici, la ri
strutturazione a IP premio di 
produzione. Tra le Unta Ini
ziative, il sindacato ha an
che decito che nel periodo 
dal 23 dicembre al 10 gen
naio saranno sospese le pre> 
stazioni straordinarie a la 
«reperibilità». Proprio In 
quatto modo parò (con lo 
straordinario e la reperibi
lità) t i assicurano, par eeern-
pio, le «quadra notturna di 
pronto intervento. 

Con tento di raapontabin-
tà, la federazione di cate
goria chiese un incontro al
l'Enel • airAcea par concor
dare un plano d'emergenza 
che riguardaste solo gli edi
fici di pubblica utilità. Ma 
all'appello ha risposto solo 
l'Acca. Coti gli ospedali ri
forniti dall'azienda munici
pale anche a fine d'anno a* 
vranno la garanzia del pron
to Intervento (nell'accordo 
rientrano anche le borgate 
par la fornitura d'acqua). 

L'Enel, Invece, t i è rifiu
tata di riunirti assieme al 
lavoratori. Ora, per colpa tua, 
gli utenti non avranno garan
titi l aarvizj d'emergenza. 

Una nuova esperienza: l'assistenza domiciliare agli anziani da parte delle cooperative 

Se la malattia è la vecchiaia, si può combattere 
La soluzione per ora riguarda 1000 persone ma se allargata e generalizzata potrebbe vincere solitudine ed 
emarginazione — Le difficoltà di superare diffidenza e sospetto di chi non si aspetta nulla da nessuno 

• Si è avviata une piccola ri
voluzione sociale, passata in 
Sordina. Ma si sa. gli anziani 
non fanno notizia; Eppure, 
per molti di loro, da tre me
si a questa parte c'è una 
grande iniziativa che. se svi
luppata e portata avanti, po
trà contribuire ad eliminare 
la solitudine e l'emarginazio
ne che accompagna troppo 
spesso, la «terza età*. 81 
chiam" assistenza domiciliare: 
detta cosi sembra una 'cosa 
da nulla ma consente, àgli 
anziani di restare nella pro
pria casa anche se soli, inva
lidi, economicamente dipen
denti. Una proposta .che con
sentirebbe. se allargata e ge
neralizzata. di eliminare ospi
zi e cronicari, che convince
rebbe I parenti a non « scari
care » periodicamente il. vec
chietto negli ospedali; che 
offrirebbe a uomini e donne 
« Improduttivi » di vivere se
rénamente rultima fase della 
loro vita, in mezzo alle cose 
care e familiari. 

.A Roma si è partiti in 
questa direzione e chi lavora 
nelle cooperative, che-si sono 
costituite e opeano in diver
se circoscrizioni (la TI. la 
m, la iv, la v, vx vni. 
IX. XI, XIV, XVni), raccon-
tà la sua esperienza con entu
siasmo. « All'inizio — dice una 
ragazza — ci accoglievano 
con diffidenza e sospetto. Si 
aspettavano in cambio qual
cosa. Magari, perchè-no?, la 
richiesta di un voto per un 
partito. De1, resto molti degli 
anziani da quando sono usci

ti dal mondo del lavoro 
(spesso precario e mal retri
buito) hanno imparato a non 
fare affidamento su nessuno. 
Neppure sul figli, perchè 
soprattutto in una metropoli, 
l'anziano perde funzione e i-
denùta insieme. . Abbiano 
cominciato cosi, semplice
mente andando tutte le mat
tine a trovarli, dar toro una 
mano per pulire la casa, aiu
tarli a fare il bagno nella 
vasca, andare alla posta per 
ritirare la pensione, richiede
re 1 documenti per fare la 
domanda per la casa e via 
dicendo. Pian piano, con la 
fiducia viene fuori il raccon
to della loro vita delie preoc
cupazioni e delle sofferenze. 
le confidenze. Alcuni di loro 
n abbiamo visti e rinascere* 
a nuovi bisogni, nuove emo
zioni, altri interessi. Basta 
poco talvolta per aiutare un 
uomo*. 

Piccola rivoluzione, dunque. 
perchè non elimina soltanto 
inconvenienti e ostacoli a u-
n'autonomia fisica ma resti
tuisce un'integrità psicologica 
a chi si sente « fuori », a co
loro per cui il tempo è inuti
le e insignificante senza più 
contatti umani e senza lega
mi con la realtà esterna. 

Si tratta certamente di u 
n'assistenza sociale, ma di un 
certo tipo di assistenza. Oon 
tante difficoltà che nascono 
dalla personalità del soggetti, 
dalie loro abitudini, dalla o» 
riginalità e «stranezze* con 
cui occorre confrontarsi. Per 
questo Ja cooperativa appare 

oggi la migliore forma di in-
tevento: perchè è costituita 
per lo più da giovani, che 
abitano neHa circoscrizione, 
che sono autonomi nei mo
vimenti, che non sono condi
zionati da orari di lavoro 
che, infine, sono flessibili e 
disponibili a dare. 

Dicevamo che il «servizio» 
funziona sok> da tre mesi e 
non sempre e ovunque nelk» 
stesso modo. Ci sono quelle 
già avviate e organizzate e 
quelle in fase di costituzione 
ma per dare un'idea sono già 
circa 1000 gli anziani che ne 
usufruiscono a Roma. Tempo 
fa il cronicario del S. Camil
lo ha dimesso due anziani. 
marito e moglie di 75 anni, 
proprio con la garanzia che 
li avrebbe presi in carico la 
circoscrizione di appartenen
za, e le cooperative. 

Nella V per esemplo fun
ziona cosi: 1* cooperativa è 
composta di 30 membri di 
cui 27 sono collaboratori fa
miliari, 2 sono fisioterapisti. 
una è economa-dietista, una 
psicologa e 3 infermieri. In 
riunioni preliminai tutti in
sieme hanno deciso il piano 
di lavoro e la redistribuzione 
territoriale. Poi hanno messo 
avvisi in circoscrizione e o» 
vunque gli anziani usano 
passare II loro tempo: oste
rie. sezioni, circoli culturali e 
ricreativi, in poco tempo 
hanno risposto 100 persone 
interessate. Due collaboratori 
in « coppia » oggi assistono 12 
anziani A turno si distribui

scono i pasti. Olà, perchè in 
questa zona. Villa Gordiani, 
Tor Pignattara e Plgneto, il 
Comune distribuisce anche 
dei buoni-pasto che i membri 
della - cooperativa vanno a 
« riscuotere » in trattorie 
convenzionate e portano an
cora caldi a casa degli assi
stiti. Poi ci sono anche i 
buoni-lavanderia e i buoni-ta
xi per chi non è in grado 
neppure di provvedere alla 
pulizia degli indumenti o di 
spostarsi. La circoscrizione 
periodicamente organizsa gi
te, cinema e teatro gratis ai 
quali vengono ammessi gli 
anziani a gruppi. Insomma 
quello che retoricamente si 
chiama una «diversa qualità 
della vita » ma che in questo 
caso diventa effettivamente 
un tentativo diverso, nuovo e 
importante di affrontare i 
problemi della vecchiaia. 

La ' convenzione per tutti 
questi operatori scade 11 31 
dicembre e la giunta con una 
delibera Tha rinnovata, però, 
sei mesL L'importante, pero. 
è che questo servizio avviato
si nella città, cosi felicemen 
te, non incontri nel suo di
spiegarsi rstacolt di carattere 
amministrativo e burocratico 
e che 11 rapporto di lavoro. 
pur mantenendo la forma as
sociativa, diventi sempre me
no precario. E" anche questo 
uno dei nodi per salvagua-
dare la dignità deUMomo. 
Anche e soprattutto quando 
non è più « utile » a una so
cietà che al dica civile. 

ROMA 
INTITOLATA AL 

CNO SIRO TKKZZIMI LA SE
ZIONI DI CASALMOftEMA 
— Oggi «Ita 1« ad cono * t l -
l'assemblaa di Hn« «mie, la 
sezione di Cauimercna tmrk 
intitolata af compatite Siro 
Trenini. Parteciperà il comps-

.' gno Sandro MoreMì, segretario 
della Federazione • membro 
del C C 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO TRIVELLI A DONNA 
OLIMPIA: alle l t .30 aaeemblee 
con 11 comeamo Renzo Trivelli dei 
C C 

OGGI IL COMPAGNO FRED-
DUZZZI A CINECITTÀ': alle 18 
eseetnMea con il compepto Cesare 
Freddimi delta C C C 

COLLEFERRO alle 17.30 (Fred
de): TORRENOVA alle 1t%30 evi
tale); SAN GIOVANNI aito I M O 
(Veterc); PRENESTINO alto 18 
(Menai); APPIO LATINO alle 
18 (torma); TIBURTINO GRAM
SCI alle 18; TORPIGNATTARA 
alle 17,30 (Micacei); VALMELAI-
NA aito 18 (Rolli); CINQUINA al
le 1§ (O. Mancini); TUSCOLANO 
alte 18 (Della Seta); APPIO NUO
VO alto 18 (Pinta); PALESTRI-
NA alle 18 (Mele); OSTIA NUO
VA >A2ZORRE> alle -18 (Gen
tili); NUOVA GORDIANI effe 18 
(Matteo)!); VELLETRI « LANTI-
Zl > alle 18 (T. Velletri); MORA-
NINO alle 18. 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI alte 17,30 attiro aeere-
tari' (Cervi); SUBLACENSE alto 
18 a Subiate Attivo (Pkcarret*-
Betrial). _., .r • 

• Oeet alto 1B nel corso detrtey 
eernMca di fine anno, la sezione 
di San Basilio si «eméttere con la 
sezione del comune dì Sant'Ange
lo Le Fratte (Pi) . Pai lettoci timo 
i ceweagni Anna Mari* Cai e 
Pepex'na Amodee, vice sindaco di 
Sant'Ange!*) Le Fratte. 

FROSINONE : ' -
In federazione ore 16 comitato 

direttive ; (Mammonc-Simiete). 

• » " LATINA 
. BORGOSABATINO ere 18 m-

senttYeo (ImMtene). SPERLONGA 
ore 18 C Direttivo ( Rotata»). 

;••:"••' vnwKmì:''-''" 
ASSEMBLEE DI ZONA — CA-

PRAMICA ore 20 • (Giovagnoli); 
MONTEFIASCONE ore 20 (Labet-
le); LUBRIANO ere 20 (Parron-
dni); CORVI ANO' ere 17. (Beri 

D i a r i ) . • - • - - «• : . . - . - ' » 

Culla 
B? nata Valeria. Al cari 

compagni Cioc)ai«Uo e Ma
dia Capasse jiBnajaao le più 
sentite felicitarioni oWeUnt-
tà» « della GATTE. 

OPELKADETT. 

\ Opel Kadelt è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso -
incrociato; trazióne anter iore . - - , - . . 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. 

Anche questo è gioia di vivere. 

à 

Róma: Via Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Vìa Veturia, | 
49 - Via O. da Gubbio; 209 - V.le Aventino, 17-| 
P.zza Cavour, 5 - Via Ramin'K^ 478. 

F LA RAGIONE IN PIÙ PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

• K 

Si. 

http://aegnalato.il

